Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…
T. Amen

G. Ci avviciniamo al termine dell’Anno liturgico e la Parola di Dio ci aiuta a contemplare le realtà ultime. Si deve ammettere che si “nasce per vivere” e che la morte è apertura alla vita vera ed eterna. La preghiera cristiana non è illusione proprio perché è nutrita dalla convinzione di fede che Dio è Dio dei vivi. L’incontro con il Dio dei vivi, attraverso la preghiera, è ciò che genera la speranza di un futuro con Dio, in Dio. 

T. Come dopo l’inverno non c’è un altro inverno, ma una primavera, così dopo la morte non c’è il nulla ad aspettarmi, ma c’è ancora la vita, partecipazione piena e definitiva alla tua, Dio della vita e non della morte. Rendi forte, Signore, questa mia fede così che viva nel tempo non rattristato dal pensiero della morte, ma desideroso di trovarmi un giorno dietro la vetta della mia salita, con te e con tutti santi, finalmente per sempre felice. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi; perché tutti vivono per lui” (Lc 20,38)
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10 Novembre 2019
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto
Commento al Vangelo (Lc 20,27-38) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di novembre-dicembre 2019

Tra le varie interpretazioni della parola amore, una la fa derivare dal latino a-mors, cioè senza morte. Amare qualcuno qualcosa significa dire: “Tu non morirai”. Questo non hanno capito quei sadducei che oggi pongono quella strana domanda a Gesù, una domanda che usa la cinica ironia per metterlo in ridicolo davanti agli uomini. Pensano alla vita in Dio con le categorie di quaggiù, categorie di sopravvivenza, di amori che non hanno il potere di tenere in vita l’amato.
Nella risposta di Gesù c’è un altro criterio di misura. Non ci saranno più né mogli né mariti, non perché non si riconosce l’importanza di quegli amori che hanno dato vita ai nostri giorni, ma semplicemente perché questi amori erano il riflesso di quell’amore totale di cui godranno coloro che vivranno in Dio.

Quante volte anche noi pretendiamo di capire la realtà del Regno con le limitate categorie di questa vita, mostrandoci chiusi alla novità dell’annuncio cristiano. Amare in Dio vuol dire non possedere né pretendere di essere la risposta ultima ed esauriente al bisogno d’amore dell’altro. L’amore umano è quella lampada che ci permette di arrivare alla finestra da spalancare per far entrare la luce del sole.

Calendario Liturgico Settimanale

Trentunesima Settimana del Tempo Ordinario (C)
	10
DOMENICA
	32ª Domenica del Tempo Ordinario

Ore   8.30

Ore 10.30



	11
LUNEDÌ
	S. Martino di Tours, vescovo (m)
Ore    8.00




	12
MARTEDÌ
	S. Giosafat, vescovo e martire (m)
Ore 18.30




	13
MERCOLEDÌ
	S. Eugenio
Ore   8.00




	14
GIOVEDÌ
	S. Teòdoto
Ore 18.30




	15
VENERDÌ
	S. Alberto Magno (mf)
Ore   8.30


Ore 10.30




	16
SABATO
	S. Margherita di Scozia; S. Geltrude (mf)
Ore 18.30



	17
DOMENICA
	33ª Domenica del Tempo Ordinario
Ore   8.30

Ore 10.30
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